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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 

 
Il trattamento dei dati personali è finalizzato all’esame delle segnalazioni di illeciti 
denunciati nell’interesse all’integrità del MAECI, ai sensi D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, di 
attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 (cd. whistleblowing), ed è improntato ai principi di 
liceità, correttezza e trasparenza a tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone 
fisiche, in ottemperanza al Regolamento (UE) 2016/679. 
 
A tal fine, si forniscono le seguenti informazioni: 
 
1) Il Titolare del trattamento dei dati è il Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione 

internazionale (MAECI), il quale opera, nel caso specifico, per il tramite dell’Ispettorato 
Generale (indirizzo: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, 
Piazzale della Farnesina 1, 00135 ROMA; telefono: 06 36912424; peo: 
ispettorato.segreteria@esteri.it).  
 

2) Il Responsabile del trattamento, nel caso di segnalazione tramite l’applicativo informatico, è 
la ditta Laser Romae S.r.l. 

 
3) I dati personali trattati sono quelli del segnalante e di terzi presenti nella denuncia di illeciti o 

acquisiti nel corso dell’eventuale istruttoria disposta dal Responsabile per la prevenzione della 
corruzione.  

 
4) I dati personali sono trattati al solo fine di esaminare le segnalazioni di illeciti denunciati 

nell’interesse all’integrità del MAECI e di svolgere le necessarie attività istruttorie, ai sensi del 
D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24. 

 
5) La base giuridica del trattamento è costituita D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, di attuazione della 

direttiva (UE) 2019/1937 (cd. whistleblowing) e dalle delibere e linee guida ANAC in materia. 
 
6) Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, fatta eccezione per quelli espressamente 

indicati come facoltativi nell’applicativo informatico. In assenza di tale conferimento, il 
dipendente non potrà ricevere le tutele previste dalla vigente normativa.  

 
7) I dati in questione verranno trattati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e da 

personale incaricato dell’Ispettorato Generale in modalità mista (in parte manuale e in parte 
automatizzata), in relazione al canale di segnalazione utilizzato (segnalazione cartacea o 
applicativo informatico). 

 
8) I dati saranno eventualmente trasmessi ai soggetti indicati nell’art. 12 del D.lg. n. 24/2023 ove 

necessario per dare adeguato seguito alla segnalazione. 
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9) I dati saranno conservati per un periodo non superiore a cinque anni, decorrenti dalla data di 
definizione della segnalazione. 

 
10) Per quesiti o reclami in materia di privatezza, è possibile contattare il Responsabile della 

Protezione dei Dati personali (RPD) del MAECI (indirizzo postale: Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione internazionale, Piazzale della Farnesina 1, 00135 ROMA; 
telefono: 0039 06 36911 (centralino); peo: rpd@esteri.it; pec: rpd@cert.esteri.it.). 

 
11) L’interessato può chiedere l’accesso ai propri dati personali e, alle condizioni previste dalla 

normativa vigente, la loro rettifica. Nei limiti di legge, può altresì chiedere la cancellazione di 
tali dati, nonché la limitazione o l’opposizione al trattamento. In questi casi, l’interessato dovrà 
presentare apposita richiesta alla struttura indicata al punto 1, informando per conoscenza 
l’RPD del MAECI. 

 
12)  Se ritiene che i suoi diritti in materia di privatezza siano stati violati, l’interessato può 

presentare reclamo all’RPD del MAECI. Qualora non sia soddisfatto della risposta, 
l’interessato può rivolgersi al Garante per la Protezione dei Dati personali (Piazza Venezia 11, 
00187 ROMA; telefono: 0039 06 696771; peo: garante@gpdp.it; pec: 
protocollo@pec.gpdp.it).   

 


